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Deliberazione in merito alla ratifica dell’invio al Comune di Monza delle osservazioni al 
Regolamento del Verde (deliberazione n.  680/13 del 21/10/2024) 

Il Consiglio,  
 Vista la richiesta pervenuta dal Comune di Monza del 26/9/2024; 
 Viste le osservazioni presentate dalla Commissione di studio “B - Pianificazione e gestione sostenibile del 

territorio”, 
 Considerata la scadenza per la trasmissione delle osservazioni; 

delibera 
 Le premesse sono parte integrante della presente deliberazione;  
 Di ratificare l’invio delle osservazioni al Regolamento Comunale del Verde del Comune di Monza, 

così come presentate dalla Commissione di studio “B - Pianificazione e gestione sostenibile del territorio”, 
 di dare atto che per la presente disposizione è richiesta la pubblicazione nella sezione Trasparenza del 

sito dell’Ordine ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d, Dlgs 33/2013. 
 
La deliberazione viene messa ai voti: 
Consigliere Presente Favorevole Contrario Astenuto 

Betto Anna -    

Lassini Paolo - 
 

  

Leporati Luca X X   

Massi Federico X X   

Molina Giovanni X X   

Musmeci Roberto X X   

Oggionni Francesca X X   

Ossola Francesca X X   

Pozzi Filippo X X   

Valdicelli Lorena X X   

La deliberazione è approvata all’Unanimità. 
  



 

 

 
NUOVO REGOLAMENTO DEL VERDE del COMUNE DI MONZA 

Parere redatto dalla Commissione di Studio  
“B - Pianificazione e gestione sostenibile del territorio” 

 
Relativamente al Verde Privato: 
Si ritiene opportuno: 
- Approfondire la tematica delle equivalenze in caso di sostituzione per abbattimento (es. art. 9) 

riferendosi al valore ornamentale ad esempio; 
- L’autorizzazione all’abbattimento senza titolo edilizio (art.8) può essere richiesta in prima battuta 

senza coinvolgere un dottore o agronomo o forestale?  
- Ampliare il riferimento al servizio fitosanitario regionale (non limitarsi al Platanus art. 8 – opportuno 

vedere anche elenchi art.9, art. 19 che possono essere soggetti a variazione) 
- Approfondire la tematica della cura del verde (non solo salvaguardia) (es. art.9) e anche cura per 

ottenere un corretto sviluppo/salute delle piante, non solo piante viste come fonte di 
danneggiamento (art.11). es. Irrigazione di soccorso giovani impianti nel rispetto ovviamente dei 
decreti siccità.  

- Non riusciamo a trovare gli allegati 1 e 2  
- Valutare la possibilità di estendere la validità dell’autorizzazione a 2 anni. Un anno è breve se si 

ritrova al di fuori della stagione idonea. 
- Si chiede di approfondire la questione legata all’obbligo di re-impiantare in aree pubbliche in caso 

di carenza di spazio. Importante verificare se non sia opportuno trovare forme compensative 
differenti con oneri di manutenzione su aree verde pubblico esistenti (e obbligo di affissione 
cartello che indichi chi ha in carico la manutenzione e perché). 

- All’art. 21 si suggerisce anche opportuno indicare l’uso di micorreze e un cenno alla dimensione 
delle buche. 

-  
Relativamente al Verde Pubblico: 
Si ritiene opportuno approfondire la tematica della manutenzione: imporla per i 3 primi anni successivi 
all’impianto non solo nel titolo IV ma anche titolo III (obbligo di ripristino e manutenzione per 3 anni)?”.  


